
PARTECIPAZIONE Chi sarà lo sfidante di

Letizia Moratti nella corsa a diventare sindaco

di Milano? L’ex prefetto Bruno Ferrante o il

premio Nobel Dario Fo, il giovane Davide Cor-

ritore o l’ecologista

Milly Moratti? La paro-

la oggi passa ai citta-

dini, a tutti gli eletto-

ri milanesi del centrosinistra che
sono chiamati alle urne delle pri-
marie per scegliere a chi affida-
re le speranze di cambiamento
della città.
Una grande occasione di parteci-
pazione, di fronte alla quale do-
vrebbero pesare ben poco le rigi-
de temperature di gennaio e le
vie ancora ingombre della neve
che ha imbiancato il capoluogo:
la democrazia val bene una pas-
seggiata invernale.
Il blocco del traffico previsto
per oggi è stato revocato, ma per
quanti abbiano difficoltà a spo-
starsi l’Unione ha comunque
messo a disposizione venti auto
elettriche: le persone con gravi
disagi motori e gli anziani che
abbiano bisogno d’accompagna-
mento, possono rivolgersi al co-
mitato d’organizzazione telefo-
nando ai numeri 02/66984185,
02/6691820, 02/70006646 e
02/55231507.
Agli stessi recapiti, oppure al si-
to internet www.primariemila-
no.it, ci si può rivolgere per in-
formazioni sul proprio seggio di
voto, in linea di massima lo stes-
so del 16 ottobre in occasione

delle primarie nazionali, quan-
do non si trattava di camper o
gazebo. La rete delle sedi è infat-
ti stata aggiornata rispetto al mi-
te autunno: salvo poche eccezio-
ni, i 124 seggi saranno tutti alle-
stiti in locali chiusi, sedi di parti-

ti, associazioni, consigli di zo-
na.
Possono votare tutti gli elettori
iscritti alle liste del comune di
Milano (muniti di documento
d’identità e tessera elettorale op-
pure coupon precompilato rice-
vuto per posta dall’Unione), i ra-
gazzi che compiranno diciotto
anni entro il 31 maggio (basta il
documento d’identità) e gli im-
migrati che siano regolarmente
in Italia da almeno tre anni e do-
miciliati a Milano (muniti di un
documento che ne certifichi per-
manenza e domicilio, come il
permesso di soggiorno).
A quanti si presentino ai seggi,

aperti dalle otto della mattina fi-
no alle dieci di sera, verrà chie-
sto di sottoscrivere le linee gui-
da dell’Unione stilate dal Can-
tiere e di versare un contributo
minimo di un euro per partecipa-
re alle spese.
Sulla scheda, in ordine sorteg-
giato, gli elettori dovranno sce-
gliere tra Bruno Ferrante, Dario
Fo, Milly Moratti e Davide Cor-
ritore: in ogni sede ci saranno un
presidente, cinque scrutatori ed
eventuali rappresentanti nomi-
nati dai candidati, per un totale
di 1.200 volontari esponenti di
tutte le forze politiche del cen-
trosinistra. Il candidato sindaco del centrosinistra all'elezione di sindaco di Milano, Bruno Ferrante Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

D iciamo la verità. La scena di
un presidente del Consiglio
amnistiato una volta per fal-
sa testimonianza, prescritto

due volte per corruzione di giudici e
quattro volte per falso in bilancio che
inaugura l'anno giudiziario in Cassa-
zione è sempre uno spettacolo ragguar-
devole. L'altro giorno poi Bellachioma
ci ha aggiunto del suo, osservando che
quella inutile cerimonia aveva fatto
perdere due ore preziose alla sua infati-
cabile "attività di governo", costringen-
dolo a rinviare la sua partecipazione
ad "Amici", a "Linea verde", a "Prote-
stantesimo", alle estrazioni del Lotto e
al segnale orario. Del resto, che senso
ha andare in Cassazione quando la leg-
ge Pecorella, che fra l'altro gli abolisce

il processo d'appello Sme, sta per deva-
stare anche la Cassazione? Entrato - si
presume - dall'ingresso fornitori, che
gli spetta di diritto vista la gran mole di
lavoro che egli ha fornito in questi anni
alla giustizia italiana, e che speriamo
continuerà a fornire negli anni a veni-
re, Bellachioma ha preso posto in pri-
ma fila accanto al capo dello Stato. Poi
con il linguaggio del corpo, nel quale è
imbattibile, ha voluto sottolineare da
par suo l'inanità della cerimonia. Citia-
mo dalla cronaca del noto organo bol-
scevico "Il Sole-24 ore": "All'inizio Ber-
lusconi sembra attento: sorride, annui-
sce. Prende appunti. Poi dà segni di in-
sofferenza: si stropiccia a più riprese
gli occhi; li copre con entrambe le ma-
ni; sbadiglia, si piega in avanti, ma si

accorge che la postura è poco istituzio-
nale e allora si tira su; allunga le gam-
be e le flette. Tira fuori dalla tasca un
fazzolettino rigorosamente azzurro e si
asciuga il viso, più di una volta. Allarga
le ginocchia, le gratta, le massaggia; fa
tacco-punta con i piedi; si dondola sul-
la sedia; sbuffa; bisbiglia qualcosa all'
orecchio del presidente della Corte co-
stituzionale, che ride; succhia caramel-
le; fa scrocchiare le dita della mano; si
accarezza il viso, lo stira. Tra lui e
Ciampi neanche una parola. Del resto
il presidente della Repubblica non s'è
mai distratto, attento al discorso di
Marvulli. Altro stile". E' già un miraco-
lo che, per ammazzare il tempo mentre
il primo presidente della Cassazione
snocciolava il rosario dei trionfi del

suo governo (reati gravi tutti in aumen-
to, impunità garantita dalle prescrizio-
ni prodotte dalle sue leggi ad perso-
nam, perdita di credibilità della magi-
stratura per i suoi continui attacchi e
per le iniziative del cosiddetto ministro
Castelli, e così via), non abbia estratto
di tasca la bandana, non abbia fatto le
corna alle spalle di qualche ermellino,
non abbia preso la parola per racconta-
re una barzelletta sporca o per propor-
re al posto delle toghe rosse dei cassa-
zionisti una casacca rossonera, non ab-
bia raccontato di quella volta che stava
per diventare magistrato ma Mamma
Rosa gli apparve in sogno per dissua-
derlo.
Era con lui, in quell'ora grave, l'inge-
gner ministro della Giustizia, esperto in

abbattimento di rumori autostradali.
La sua aria compunta non derivava dal-
le critiche con cui il primo presidente
faceva a pezzi il nuovo ordinamento
giudiziario, troppo sottili perché lui le
potesse comprendere: derivava appun-
to dal fatto che, in quel rumore indistin-
to prodotto dalle parole del massimo
esponente togato, non capiva un benea-
mato nulla. Tant'è che alla fine se n'è
andato molto soddisfatto, elogiando an-
zi il primo presidente perché "Marvulli
è contro il pensiero unico dell'Anm e
dei pm politicizzati". Gliel'ha poi spie-
gato l'avvocato Taormina -che avrà
tanti difetti ma almeno ci capisce - che
quella relazione era una campana a
morto per le sue cosiddette riforme
("Marvulli è il capo delle toghe rosse").

C'è comunque un lato ottimistico anche
in questa scena deprimente. Ed è che,
nonostante cinque anni di governo Ber-
lusconi, nonostante cinque anni di cura
Castelli (che è il Guardasigilli più lon-
gevo della storia della Repubblica), ci
sia ancora un anno giudiziario da inau-
gurare e non sia andato anche quello in
prescrizione. Che le Procure, i Tribuna-
li, le Corti d'appello e la Cassazione si-
ano rimaste miracolosamente in piedi.
Nell'ultimo quinquennio molti si do-
mandavano attoniti quando avremmo
toccato il fondo, e ogni qualvolta lo toc-
cavamo, ci si chiedeva dove mai fosse
questo benedetto fondo. Ecco, l'inge-
gner Castelli a questo serve: a delimita-
re la profondità del fondo. Se il fondo
ha una faccia, è quella di Castelli.

●  ●

■ di Davide Madeddu / Cagliari

REGIONE SARDEGNA
Mastella: Soru ci rispetti o ce ne andiamo

CON LE PRIMARIE per

cercare il nuovo sindaco di

Cagliari. Sono quattro gli

aspiranti candidati alla cari-

ca di primo cittadino della

cittàpiù grande della Sarde-

gna. Il popolo del centro sinistra
che oggi voterà il suo candidato
ideale alla carica di sindaco potrà
scegliere tra quattro concorrenti.
Il vincitore delle primarie dovrà
sfidare il sindaco uscente Emilio
Floris, esponente di Forza Italia,
con un passato da consigliere re-
gionale nelle fila della Democra-
zia cristiana prima di Forza Italia
poi, attualmente al centro di una
serie di polemiche con le organiz-

zazioni sindacali che rappresenta-
no i lavoratori comunali. Lo
schieramento più corposo, quello
che in Sardegna riunisce l’Uliva-
stro, la formazione sarda dell’Uli-
vo, schiera Gianmario Selis. So-
ciologo e docente universitario,
ex presidente del Consiglio regio-
nale, esponente della Margherita,
Gianmario Selis corre per lo
schieramento che riunisce i Ds,
la Margherita, lo Sdi, Italia dei
valori, Progetto Sardegna (la for-
mazione politica che fa riferi-
mento al presidente della giunta
regionale Renato Soru), i Comu-
nisti Italiani e una serie di liste ci-
viche del centro sinistra. A con-
frontarsi con l’esponente del-
l’Ulivastro, dato per favorito per
via delle formazioni politiche
che lo sostengono c’è Patrizio

Rovelli. Avvocato penalista, Ro-
velli corre con il sostegno del Par-
tito sardo d’azione. Non un nome
di bandiera, come rimarcano, ma
una candidatura «per cambiare la
città». A sostenere Patrizio Ro-
velli, ci sono anche i radicali, da
tempo impegnati, almeno a Ca-
gliari, in una serie di iniziative ri-
volte alla difesa dei diritti umani
e civili dei detenuti. Gianni Loy,
docente di diritto del Lavoro al-
l’università di Cagliari è, invece,

il candidato dello schieramento
rappresentanto da Rifondazione
comunista, Verdi e altre liste civi-
che che ruotano attorno al mondo
dell’associazionismo della sini-
stra. Loy, anche alle precedenti
elezioni, si era presentato come
candidato sindaco, contro l’attua-
le primo cittadino e il candidato
del centor sinistra, a capo di una
lista civica. A chiudere il cerchio
dei candidati è Fausto Ferrara. A
sostenerlo una lista civica deno-
minata progressista e inoltre lo
schieramento chiamato Costi-
tuente sardista. Fausto Ferrara, fi-
glio dell’unico sindaco di sinistra
di Cagliari, punta al coinvolgi-
mento del popolo della sinistra
proprio in virtù della sua tradizio-
ne familiare. Le operazioni di vo-
to inizieranno domenica mattina
alle 8 e andranno avanti sino alle
20.

ROMA L' Udeur è pronto a uscire dalla maggioranza di centrosi-
nistra che governa la Sardegna se il presidente della Giunta Rena-
to Soru non dimostrerà «rispetto» verso il partito ridando ad esso
l' assessorato tolto poco tempo fa.
Lo ha detto il segretario dell' Udeur, Clemente Mastella, durante i
lavori del congresso del partito.
Dal palco dell' assise del Campanile sono intervenuti alcuni diri-
genti del partito in Sardegna ricordando che il presidente della
Giunta Soru ha tolto all' Udeur l' assessorato all' Agricoltura no-
nostante il Campanile rappresenti la quarta forza della coalizione.
«Voglio capire - ha detto Mastella intervenendo subito dopo -
qual è lo spirito della coalizione e chiederò a Soru un chiarimento.
Questo è uno degli esempi per cui noi spesso siamo in sofferenza
nel centrosinistra: ci sono dei motivi, non è che uno è come Astol-
fo che perde il senno e va a cercarlo sulla luna».
«Soru è persona perbene - ha proseguito Mastella - anche se io,
per altro, avevo delle resistenze quando è emersa la sua candida-
tura, perchè vede troppo berlusconismo in giro anche nel centro-
sinistra: c'è Soru in Sardegna, Illy in Friuli, insomma, solo chi è
ricco può far politica. Immaginavo che anche i DS avessero qual-
che resistenza, ma evidentemente per qualcuno Parigi val bene
una messa».
«Io spero che Soru ci dimostri il rispetto dovuto - ha quindi ag-
giunto Mastella - altrimenti sarà una delle tante incompiute di
questo strano centrosinistra. Poi - ha concluso - fra poco ci sono le
elezioni generali e vedremo, l' 11 aprile, se restare o meno nella
coalizione».

BANANAS

Si conoscerà stanotte
il nome dell’anti-Moratti

Milano, primarie del centrosinistra. Urne aperte
dalle 8 con le stesse regole di ottobre. Primi risultati alle 23,30

OGGI

MARCO TRAVAGLIO

In quattro per candidarsi a Cagliari
Anche nel capoluogo sardo primarie del centrosinistra. Si vota fino alle 20

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il vincente
dovrà sfidare
il sindaco uscente
del centrodestra
Ennio Floris

Il collaboratore d’ingiustizia
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